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MAGISTRATURA. 

La carica dei mille 
«Giù le mani dal pm» 
«No, non vogliamo la divisione di carriere tra magistra
tura giudicante e requirente. Sarebbe il primo passo 

: verso il controllo del pm da parte del governo». Lo dico
no mille pubblici ministeri di tutta Italia che hanno sot
toscritto un documento contro il tentativo di mettere lo
ro le briglie, redatto nel dicembre '92, quando imperava 
il Caf, ma che mantiene intatta la sua validità. Ora il pro-

•getto è coltivato da Berlusconi e dalla destra. 

, . , MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

sa MILANO. Ed ecco le carica dei : 
Mille: «Giù le mani dal pm». Sono i v 
mille pubblici ministeri italiani, su • 
1100, che proprio non digeriscono t-
il progetto, prima craxiano e ora • 
berlusconiano, di dividere le car-
nere tra magistratura giudicante . 
(come il presidente Giuseppe Ta- '. 
rantola del processo Cusani, per ;...' 
intenderci) e magistratura requi- s; 
rente (i pubblici ministeri come *. 
Antonio Di Pietro). Cosi hanno > 
esposto la loro preoccupazione •; 
sottoscrivendo • un •documento, ;; 
presentato a Milano. Perché? «Per- '"l 
che sarebbe il primo passo verso il ' 
controllo della pm da parte del go- :\. 
verno», dicono. Una vecchia, e ;: 
brutta, storia. Mettere le briglie ai V 
pubblici ministeri era stato un prò-,. 
getto della P2, per diventare poi il < 
cavallo di battaglia del Caf (Craxi- ' ' 
Andreotti-Forlani). Ora è un prò- : 
getto della nuova maggioranza di 
destra e, soprattutto, di Forza Italia, i•'•• 

Cosi, via con le firme. Unsucces- .'.• 
so Sotto il documento ci sono, fra ;,, 
gli altri, i nomi di Francesco Save- ~* 

• no Borrelli. Gerardo D'Ambrosio, ' 
Antonio di Pietro e degli altri pm di.-:. 
Mani Pulite (Milano), di Bruno Si- '..:•• 
clari e dei suoi colleghi della prò- ... 
cura nazionale .antimafia. Quelli • 
dei dirigenti di tutte le procure più 
importanti d'Italia: Roma (Vittorio ; 
Mele), Firenze~(Pier Luigi Vigna), ;y; 
Napoli (Agostino Cordova), Tori- >. 
no (Marcello Maddalena) e Paler- v 
mo (Gian Carlo caselli). Un plebi
scito, un segnale importante per il v 
prossimo governo. •ÌMW.-"- « - ;J- ( 

L'iniziativa è stata esposta ieri da ' 
tre sostituti procuratori generali mi- <-
lanesi: la presidente dell'Associa- ; 
zione nazionale magistrati Elena ' 
Pacioni, Edmondo Bruti Liberati e .'; 
Giacomo Caliendo. Non e potuto ' 
sfuggire un primo aspetto a dir pò- " 
co polemico del documento. Le ; 
mille firme sono state poste sotto ;, 
un testo vecchio di un anno e mez- ;;: 
zo. Si tratta di quello redatto il 13 '•' 
dicembre 1992 a Milano. Si era an- '-•. 
cora in pieno CAF, per quanto tra- v 
ballante. 11 progetto di mettere le > 
bnglie ai pm era però pressoché ; 
identico a quello attuale. Allora il • 
documento venne sottoscritto da :,'. 
80 pm di Milano. Guarda caso, i ;' 
contenuti di quell'appello vanno '' 
ancora benissimo, malgrado l'av- £ 
vento della cosiddetta seconda re- £ 
pubblica. «L'esperienza professio- • ' 
naie dell'anno e mezzo che è pas- '-
sato ci induce a ritenere la perma- :' 

nente validità di quelle ragioni, che 
pertanto riproponiamo al nuovo 
parlamento e all'opinione pubbli
ca». £ questa la sola aggiunta fatta 
dai mille pm del 1994. •»=••:•. •..-..-. 

Adesso come nel 1992, «i magi
strati del Pm... sentono il dovere di 
esprimenere con chiarezza di fron
te ai cittadini l'opinione maturata 
sulla base dell'esperineza profes
sionale». A loro avviso, nell'Italia 
repubblicana «l'indipendenza del 

Lussemburgo 
Nessun ostacolo 
per le Indagini 
italiane 
Il secreto bancario nel Granducato 
di Lussemburgo vacilla. Le 
rogatorie Intemazionali avviate 
nell'ambito dell'Inchiesta Enbnont 
e del processo Cusani reggono e 
hanno costretto II tribunale di 
Lussemburgo a sbattere la porta In 
faccia a Mauro Qlallombarrio, ex 
segretario-ombra di Bettino Craxi 
nonché socio di Sergio Cusani 
nella gestione del miliardi sporchi 
depositati nel Granducato. 
Glallombardo aveva fatto ricorso, 
attraverso I suol legali, contro 
l'ordinanza di sequestro di 
documenti bancari presso la 
Fiduciaria Faber. Sequestro 
disposto dal giudice Istruttore 
Roger Unden su richiesta del pm 
Antonio DI Pietro. Con un'ordinanza 
del 13 aprile scorso II tribunale ha 
dato torto all'esponente socialista. 
In particolare ha negato che In 
Lussemburgo esista II divieto di 
violare II segreto bancario. «Questo 
preteso principio esiste solo nella 
fantasia de* ricorrente», spiegano I 
giudici. Ancora: «Il segreto 
professionale del banchiere non 
può ostacolare l'esecuzione di una 
misura Investigativa emanata da 
un giudice Istruttore». Inoltre, non 
regge neppure la pretesa che 
l'infrazione di finanziamento 
Illecito dei partiti, attribuita a 
Glallombardo, non abbia valore nel 
Granducato. Perchè? In questo 
caso, secondo II codice locale, 
regge comunque come reato di 
falso In bilancio, che non ha nulla a 
che fare «con l'esercizio di un -
diritto politico». . • 

pm rispetto all'esecutivo e l'unicità 
'. della magistratura hanno rappre-
, sentato una garanzia per l'afferma

zione della legalità e la tutela del 
•.principio di eguaglianza dei citta-
r: dini davanti alla legge». È inoltre in-
• dispensabile mantenere la possibi

lità per i magistrati di passare «dalle 
funzioni giudicanti a quelle requi
renti»: «un'occasioone di arricchi
mento professionale». '-•; Ancora: 
«Noi vogliamo ribadire che siamo 
entrati in magistratura... in un qua-

. dro di garanzie di indipendenza». 
,; Infine: «Il nostro impegno potrà 
':': continuare a svolgersi... solo se sa-
• rà riconosciuta... al Pm la funzione 
'••'. di effettiva difesa della legalità». ••••;.. 

Parole dure. Ma ancora mediate 
: dal tono ufficiale del documento. 
:";•• Durante l'incontro con la stampa, 
'•', la presidente dell'Anm, Elena Pa-
; ciotti, e i suoi colleghi Giacomo Ca-
.. liendo ed Edmondo Bruti Liberati, 
' hanno avuto l'occasione per esse-

• re più espliciti. Bruti Liberati, ri
spondendo a una domanda sul ri
schio che venga attuato un vecchio 
progetto della P2 (come ha di re
cente sostenuto il procuratore Bor
relli) : «Fino a un certo punto la 
questione della separazione della 
carriere tra pm e giudici è stato, in 
Italia, solo un argomento da dibat
tito accademico. Poi all'inizio degli 
anni Ottanta è stata scoperta la P2, 
è scoppiato lo scandalo legato al 
crack del Banco Ambrosiano. Allo
ra, si cominciò a pone concreta
mente il progetto di separare le 
carriere tra giudici e pm. Guarda 
caso, proprio quando la magistra
tura cominciava a scoprire certe 
questioni. Prima, niente... Mi chie
do perché queste proposte non so
no state fatte negli anni '60, quan
do imperava la procura di Roma, 
detta "porto delle nebbie" (perche 
le inchieste scomode sparivano 
nel nulla, ndr)». Pacioni, sulle pro
poste di riforma del Csm: «Noi sia
mo assolutamente d'accordo sulla 
necessità di mantenere la rappre
sentanza parlamentare, oltre a 
quella dei magistrati, nel Csm. Una 
magistratura chiusa in se stessa 
non va bene...». A proposito del 
pm: «Ha dimostrato di aver saputo 
funzionare contro > il terrorismo, 
contro la mafia e ora contro la cor
ruzione - ha detto la presidente 
dell'Anm - Per altro, rispetto alla 
discrezionalità del passato, il pote
re del pubblico ministero è stato 
assai ridimensionato. Non vorrei 
che le garanzie dei cittadini si fos
sero riscoperte ora che i cittadini 
sono quelli eccellenti». Giacomo 
Caliendo: «All'estero, dove il pm è 
controllato dall'esecutivo, le in
chieste sulla corruzione non si fan
no. Volete che vi ricordi cosa suc
cesse in Francia, quando un giudi
ce si mise a indagare sui fondi neri 
di Mitterand? Il giudice fu rimosso, i 
magistrati scioperarono e furono 
persino caricati dalla polizia. Del
l'inchiesta non se ne fece nulla» 
Una prospettiva che non piace ai 
mille pm d'Italia. E non solo a loro 

Brescia, aperto un procedimento contro il pentito che lo accusa 

Chiesta l'archiviazione 
dell'inchiesta sul pm Nobili 
m BRESCIA. La procura di Brescia 
ha chiesto l'archiviazione delle in-
dagin: per corruzione a carico del 
sostituto procuratore > milanese : 
Franco Nobili. E ha chiesto di apri- '" 
re un procedimento per calunnia . 

1 nel confronti di Salvatore Maimo- '-. 
ne, pentito catanese, e contro "• 
•ignoti», che lo avrebbero indotto a . 
mentire nei confronti del magistra
to antimafia. Dunque, forse si sta 
sgonfiando la querelle sull'auto- • 
parco milanese di via Salomone, V;-
punto di riferimento delle cosche 
mafiose. La vicenda aveva deter-, 
minato una contrapposizione tra ' 
la procura di Firenze, responsabile : 
delle indagini, e quella di Milano. 
In particolare, si era accennato a ' 
«protezioni» che l'autoparco della > 
mafia avrebbe avuto a Milano, an
che da parte di qualche inquirente.,; 
La procura di Brescia, competente ':• 
a indagare sui magistrati milanesi 
dopo la segnalazione giunta da Fi

renze, è giunta alla conclusione 
che Maimone non è credibile per 
quel che riguarda il pm Nobili. Cosi 
il pubblico ministero Guglielmo 
Ascione ha chiesto alla giudice 
delle indagini preliminari Anna Di 
Martino di archiviare il caso, iscritto , 
al modello 21, e di avviare il proce
dimento per calunnia nei confronti 
di Maimone. ••• .?,> .:• .!.,. - - ' 

Una richiesta corposa, di 40 pa
gine. U pm Ascione non è entrato 
nel merito della polemica sul te- ' 
ma: «Firenze ha indagato, Milano 
ha chiuso un occhio». Ma si è dedi- '-
cato solo a Salvatore Maimone, ! 
concentrandosi sulle dichiarazioni ; 
rese dal capo della scorta del pen- • 
tito. Secondo quest'ultimo, vacilla ' 
l'ipotesi che Maimone fosse stato 
costretto dai magistrati fiorentini a 
tirare in causa gli inquirenti mila
nesi. Infatti egli gli avrebbe confi
dato le sue intenzioni prima di par
lare con i pm di Firenze. Non solo. 

Il pentito, custodito allora a Civita-
; nova Marche, avrebbe frequentato 
•: esponenti della mala locale. Fre-
. quentazioni anomale per un per-
; sonaggio del genere. Pure questo 

aspetto . avrebbe indotto 'il pm 
, Ascione a mettere in dubbio la sua 
,. effettiva credibilità. Il «giallo» co-
- munque non finisce qui: anche 
. dall'inchiesta bresciana spunta il 

nome di un alto funzionario di pò-
..' lizia; sono inoltre scomparsi i tabu

lati delle numerose telefonate fatte 
da Maimone nell'albergo di Parma 
in cui è stato ospitato tra il 5 e il 6 
novembre 1992, prima di recarsi a 
colloquio con gli inquirenti milane
si. Il pm Alberto Nobili ha com
mentato cosi la richiesta di archi
viazione: «Non voglio pronunciar
mi. Qualunque sarà la decisione 
del gip di Brescia, spero che la vi
cenda non venga strumentalizzata 
contro l'indiscutibile utilità dei col
laboratori di giustizia». 

Firmato da centinaia di giudici, tra cui Antonio Di Pietro 
un documento contro la separazione delle camere 

Il presidente dell'Associazione magistrati Elena PaciottJ con I sostituti procuratori Bruti Liberati e Caliendo C. Silva/Ansa 

«Non ho preso il mitm » 
I)i Retro ] ^ 
Prima c'è stata la falsa bomba, poi è passato ed è entra
to l'eccentrico attentatore: i controlli nel Palazzo di giu
stizia a Milano, per quanto intensi," non Rossono dare 
garanzie.assolute. Il sostituto Antonio Di Pietro è nervo
so e preoccupato e ieri anche irritato da alcuni quoti-' 
diani che lo avevano descritto con una mitraglietta in 
mano. Smentisce e con lui anche anche il procuratore 
capo Borrelli. 

•a MILANO Antonio Di Pietro pas
sa por il comdoio della procura, si 
toglie gli occhiali, li agita sotto al > 
naso di un gruppetto di cronisti e '•';• 
con tono didattico dice: «Che cosa : 
sono questi? Gli occ-chia-liii». Un "•' 
collega rilancia la battuta e rispon- :• 
de: «Macché, si vede benissimo ,v 
che e un mitra». Il magistrato se ne ì 
va ridendo e la pace è fatta, ma pò-1 
che ore prima era fuori dalla grazia :: 
di dio. Qualche giornale, raccon- •.• 
tando in modo pittoresco l'«aggua- ' 
to» di cui era stato vittima il giorno ; 
prima, aveva titolato: «Di Pietro im- ;•. 
braccia la mitraglietta», «Di Pietro ' 
col mitra in mano» e via guerri-. 
glieggiando per gli androni del tri- v 
bunale. con un pazzo vestito da > • 
arabo che brandisce un coltellac- '•• 
ciò e Tonino da Montenero di Bi- : 
saccia che si difende armi in pu- " 
g n o - . -» :-. -»• 

Ieri mattina il pm ha dettato un 
comunicato: «Smentisco di aver 

mai preso in mano un mitra né di 
i»sermi impressionato più di tanto 
per un simile episodio, anche per
ché la persona, è un poveruomo e 
non ha mai avuto modo di avvici
narsi a me». In precedenza, nella : 
sala stampa di palazzo di giustizia, 
era arrivata una telefonata altret
tanto > indignata - del procuratore ; 
Francesco Saverio Borrelli, per pre
cisare che il suo sostituto non ave
va imbracciato alcun mitra alla vi- : 
sta di Giuseppe Rizzo, l'uomo che 
é stato arrestato in attesa di perizia 
psichiatrica, perché si era avvicina
to all'aula in cui Di Pietro era in 
udienza con un armamentario ma
nicomiale. •"• '.-:.:-:.T; ;:'--•-. ••. -w;,,^*. 

Mitra a parte, mister «Caravan • 
Petrol» ha creato un bel trambusto ' 
a Palazzo di Giustizia e la reazione 
dei magistrati non è stata delle più 
composte. I colleghi di Di Pietro so
no arrivati correndo sul «luogo del 
delitto», il pm non ha affatto sotto

valutato la faccenda commentan
do: «Quello voleva spedirmi in pa-

. radiso» e ha messo a tacere Davigo 
che cercava di ridimensionare l'ac
caduto aggiungendo: • «Ecchè, le 
coltellate di un pazzo fanno meno 
male?». Eppure nel pàlazzaccio mi
lanese si e abituati alle incursioni 
di un buon numero di sofferenti 
psichici, clienti abituali del Tribu
nale. C'è chi assedia la sala stampa 
e ricopre i tavoli con comunicati 
che denunciano un caso clamoro
so: il procuratore Borrelli è stato ar
restato e quello che circola per la 
procura è un sosia. Ieri, tra la gente 
arrivata a depositare le liste per le 
elezioni europee, c'era una simpa
tica signora che affermava di esse
re la regina Vittoria. Una ragazzo 
dolcissimo e assolutamente inof-

-, fensivo va regolarmente a far visita 
al dottor Davigo, gli dice che non 
ha fatto colazione, intasca cinque
mila lire e se ne va ringraziando. 

• Normalmente c'è un grado sor-
' prendente di tolleranza e di solida

rietà per queste persone. Lo stesso 
' Giuseppe Rizzo, interrogato dal 
' dottor Ferdinando Pomarici. ha 
' detto che non voleva fare alcun 

male a Di Pietro, poi ha farneticato 
spiegando che voleva sporgere de
nuncia contro il Vaticano, «che 
avrebbe nascosto il diciottesimo li-

? bro di Giovanni, che raccoglie i se-
" greti del mondo». Per farlo natural
mente non aveva bisogno di un 
coltellaccio e di lacci metallici, ma 
la questione è di competenza me

dica più che giudiziaria. 
In altri tempi il fatto sarebbe sta-

* to subito ridimensionato, ma in 
:. questi giorni la procura è evidente-
'• mente in allarme e le contromisure 
- scattano ad ogni minimo segnale. • 
"• Di Pietro era comprensibilmente -
'-'• spaventato la sera in cui si scopri la 
'finta bomba, davanti all'aula deh 
*; processo Cusani. Anche quella era 
', lo scherzo di cattivo gusto di qua!- ; 

' che pazzo? Il magistrato l'ha letta; 

*• come una minaccia, come tante, -
,.' ha detto, ma da due anni è bersa-
)' gliato da segnali di morte e proba-
f,; bilmente in questi giorni l'offensiva ' 
,.: si è acutizzata. «•.... •;•• •---,.-;.,;,.-.--
; Adesso all'ingresso di Palazzo di 
>:. giustizia si è rafforzata la sorve-
•. glianza, ma i sistemi di sicurezza 
g sono vecchi ferri arrugginiti. Hanno 
X alzato la taratura dei metal-detec-
;•"' tor e il risultato è che il beep scatta 
;.. per la carta stagnola delle caramel-
'•;•• le. In compenso non rileva la lama '-. 
: di un coltello a serramanico, se è 
••< protetta da una custodia. «Un con-
i; trollo a tappeto è impossibile - di-
'•-• ce il pm Piercamillo Davigo - Se si 
S perquisissero tutte le persone che 
* entrano a Palazzo di Giustizia si • 
'•>: creerebbero code fino in piazza 
* Duomo. Al massimo si potrebbero 
'. ' fare dei controlli campione, ma nel 
j nostro mestiere c'è un margine di ' 
; rischio che è inevitabile. Oltre certi 
"' livelli, la sicurezza ha un costo tale 

che è meglio accettare percentuali 
di rischio» "ZM.BSR. 

Il dirigente del Milan ascoltato solo sul caso Lentini? ' 

Galliani torna in Procura 
ma non risponde ai giudici 
•a MILANO. Ore 17, Adriano Gal
liani, amministratore delegato del ;' 
Milan, varca il portone di Palazzo r 
di Giustizia e sale al quarto piano, • 
diretto all'ufficio di Antonio Di Pie
tro, ma il colloquio è breve, non • 
dura neppure un'ora. Galliani, in
quisito per falso in bilancio, si è av
valso della facoltà di non risponde
re. Si era trovato di fronte la squa
dra di «Mani pulite» quasi al com- • 
pleto,. con Gherardo ; Colombo, 
Francesco Greco e Piercamillo Da
vigo. Tutti assieme per parlare solo 
del capitolo rossonero delle-in
chieste giudiziarie? La risposta uffi
ciale è si. ma probabilmente i ma
gistrati del pool stanno vagliando 
tutti gli intrecci e i punti di contatto 
delle indagini sulle società del 
gruppo Fininvest, finite nel mirino 
della magistratura e dato che an
che nel caso del Milan, di fondi ne
ri si tratta, si cerca di ricostruire il 

meccanismo con cui si son create 
le riserve. Nel caso di Galliani, tutto 
nasce dall'acquisto a peso d'oro di 
Gigi Lentini, passato dal Torino al 
Milan per 16 miliardi e mezzo (nel 
contratto depositato in Lega cal
cio) ma a quanto pare pagato sot
tobanco parecchio di più. Della vi
cenda si è occupato inizialmente il 
pm milanese Gherardo Colombo, 
del pool «mani pulite» che da più di 
un anno sta facendo le pulci alle 
contabilità parallele della Finin-
vest. I sospetti del magistrato na
scono in particolare da sci miliardi 
e mezzo pagati in nero estero su 
estero. Una parte del malloppo 
transitò per la Svizzera, destinato a 
Mauro Borsano, ex presidente del 
Torino e deputato socialista. Un al
tro miliardo e mezzo gli fu conse
gnato in Cct. L'amministratore ros
sonero non ha rilasciato nessuna 
dichiarazione al termine dell'inter

rogatorio. Avrebbe solo ribadito l'i- ' 
'•• nesistenza di fondi neri. La faccen-
'l da è destinata a procurare qualche 
['•; noia anche a Silvio Berlusconi? 
? Nella sua qualità di presidente del ') 
; ; Milan, ha per legge l'obbligo di i 
>: controllare eventuali illeciti e in • 
;i questo caso non lo ha fatto. Una '• 
;;: negligenza chepotrebbe costargli •' 
i : l'accusa di falso'in bilancio. '•*-,. . -
£,'. E' salito a 25 il numero dei parla-
\:r mentali che rischiano il ritiro dei • 
LI passaporti. Per 18 la decisione è 
• ;.. già stata presa, mentre per ora è 
;' stata respinta la richiesta che ri-
< guardava il tesoriere del pds Mar-
*:•• cello Stefanini. Per un vizio di for-
'k ma, si è precisato, dato che la pro-
*<• cura aveva richiesto il provvedi- ' 
: mento per un'inchiesta passata per 

competenza a Roma. Anche Betti-
:, no Craxi è nella lista, anche se per , 
, lui la procedura è più lunga II suo 

fascicolo 0 più voluminoso di 

Adriano Galliani Ap 

un'enciclopedia e la compilazion-
me dei provvedimenti richiede 
tempo. 

Ieri, l'ex sindaco di Milano Carlo 
Tognoli era a Palazzo di giustizia e • 
ha confermato che gli è già stata 
notificato il ritiro del passaporto. 
«Una misura spettacolare e inutile. • 
dato che non ho nessuna intenzio
ne di scappare». La procura ha pre
cisato che le richieste riguardano 
gli ex parlamentari che diretta
mente o indirettamente gestivano 
conti all'estero e non è quindi una 
misura adottata per evitare pericoli 
difuga. '...-. 


